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Ue'soli tra i tanti terribili ¢ flupendi fenos - °

meni che osservansi nelle grandi Eruzions

«., Pulcaniche , imprendo a riflettere . Quefto:

disegfio mi obliga a rintracciar I' origite - di alcud
ne hmpide sorgenti ; 1,para osservazione , il legis
umo esperimento ed il coftante raziocinio sono le
sole ch’io mi sono determinato di adottare per I4
posizione dell’ argomento. Indispensabilimente nell¢
grandi eruzioni vulcaniche psservansi venir di cons’
serva i baleni e le piogge : accidenti ch’ io reputo

_consentanel alla massima ferinentazione inteftina :

Quindi sorge wn dovere” onde quéftofinora inos-
§grvato ‘e singolare spettacolo venga da noi par-
#itamente ; e principalmente esamjnato . Sono (4
li. ammassi piritict 1 unico materiale atio a SO=
ﬁtné're 1l focolar vulcanico . "%heﬁi _materiali al-
#o _non sono che ammassi | di eterogenel. prina
cipii , dobbiamo singolarmente riguardargli corre h
pomo particolar delineamentp "su cui poggia tut
$o il disegno . L’ aggregato .piritico ove tro-
yansi in_ combinaziqnegfg terfe calcari, I’ alumina,
Ia. magnesia silicea ed ancor le ecalci metalliche
cop degli acidi radicali, forma la base e I’ alimena
‘delle interne fermentazioni , La semplice esi=
ﬁma di tal materiale ¢ {Fil‘; che sufficiente , anzi
£ il solo materiale .a coftituire’ gli grdenti monti *
di fuoco. Il calor de’ Vulcani semi-e'&inti , Quello
degli eftinti, delle acque termali, titti son dovuti
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.~ 11 concorso di quefti principii terrei aeriformi
seidi d' indole e specie dgelrsap che direttamente
! procede dalla nagione di altri molto pid ser-
plici , indispensabilmentg forma cid che in genere
#i dice pirite. Esso aggregato nel decomporsi da
. srigine a molte saline e terree softanze ; e tutte
finalmente si dirige dalla flupenda legge delle of-
Jinita. Non son certamente le terre o I'emanazio-
mi gassese I principii semplici della Nature , ma
densi uha combinazione de’'medesimi(b). J.a natura
rocede nelle sue operazioni dal semplice al com-
fto , ¢ I'unica legge di affinita generalmente
softiene la combinazione e decombinazione degli .
Ents. Di fattj sara sempre una softanza !’ iftessa
. qella sva crasi, sempre che I'incontro di un’altrs
#0n avvenisse, che tra i componenti che le coftis
tuiscono non vi passasse una maggiore affiniti.
La potassa’, la soda in un iftante ‘sciolzono dalle
‘proprie combinazioni un acido che nella terra cal
-carea, 3 cagion di esempio,soggioma. La decome
posizione de’ corpi £ un puro comunercio della pers
ita di alcune softanze , merce il riacquifto di als
~gre. Ecco adunque perché I' affinizd diviene la sold
fabra di tutte le rivoluzioni della natura. * .
Le piriti essendo una elettiva combinazione
@¢’ principit gennati, saranno disgiunte ne’ prope
‘compornienti , al semplice concorso di altri che
ana maggiore affinitd ‘r@sgnvi esercitare . Sicwa
ramente che in tal decomposizione e Prcci"n-
mente  nei swoi diversi gradi', deve constftere la
~ wvera sorgente di ogni piu ftupenda fermentazione
vulcanica , Giacché quando 1 corpi incominciane
- @ perdere il proprio equilibrio della marta tessiw
. gura (c), d'uopo ¢ credersi che una decomposizie=
#e ne’ companenti vagasi introducendo . uefla ¢
e 40 )t : ia
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in getiere una fermentaziene ; ¢ quefta in natw
ra eseguesi sotto due- semplici aspetti, che sono
da’ chimici notati sotto il vivo quadro della vis -
secca 0 wmida. A tal ragione la pirite refta dew
compofta dal concorso dell’ aria libera, o dell’acqua.
Quindi & chiaro che s nell’ 2cqua , che nell’ ari
libera debbansi racchiudere’ principii che abbiang
della somma affiniti (d) coi componenti della pis
rite . Noi qui gppresso ne daremo un’ idea. :
Quefti due (¢) Ewti della natura si I acqus
. che I'aria, che in realtd posson guardarsi come
massimi dissolventi de’ corpi , non sono semplick
come dagli Antichi supponevansi . Le ultime chi
‘miche’ esperienze ne anno scoverti i principii nelie
wanalisi le piu diftinte Q. 2cqua che ﬁg sempre cres
duta un ente semplice ed elementare , altro non:
‘¢ che una certa determinara combinazione de’
‘soli due gas , idrogene ed ossigese . In dimoftra=
zione di una si fatta verita sorgono la pura anae
lisi e I accurata sintesi: imperciocché siccome In
combinazione de’ due gas produce I' wequs , cosi
* T analisi dell" acqua di I origine a’ due cennati gas.
L' aria per altra parte ( che noi diciamo atmosfe-
~ rica ) trovang i Chimici essere la combinazione
_ @ell’ idrogéne ed assigene; ed eccovi in wn punto -
iftesso le semplici primordiali componenti ‘softany
e de’ due attuosissimi elementari principii.
_+ A quefta geperica. idea st rende manifefta
come I’ zcgua‘ o I aria possano eperare la decoms
~ posizione delle piritiche masse . g due elementari
reagenti che serbano latentemente il calorico per
indole in grado non ordinario , da cui -derive Im
maggior loro fluiditi ,: comunicano per ¥’ equilibre
del siftema patte de’ calorico alle piriti. La pirite
i tal caso si decompone non senza manifefls..
. R - n ” ) P e h‘
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fermentizione, dove -lo:sviluppo de” prinéipii- deris
formi la segue e ne wmisura i gradi. In oltre
* §' ossigene ‘componente i due attuosissimi elemen<
sari fluidi passando: in ossidazione con i principii’
metallici, ¢ fissandosi nella formazione deégli acic
#i , abbandona ‘il suo ealorico. ed ogni altra gas-
®0sa combinazione. Ecco perché 1 acqua o I' aria
gccitano la fermentazione nelle pirit1; ed ecco
perché lo sviluppo de’principii divigpe piu violento,
auanto I’ ossigene piti prontamente ed in abon- -
. fdanza abbandona il calorico : _giacche lo sviluppo
el calorico- & sempre un pedissequo. effetto della
fissazione dell’ ossigene nei corpi. Quefto ¢ il ter-
ribile momento dell’ epoca in cui issvlidi massi
piritici-°s’ infiammano (). e succede lo scop-,
#pio , -onde a* vapori ed ai gas succede . la fiamma
‘e I esplosione . Tutto quefto origina le scosse ter.
tmotiche, i rombi e fragori, gliscoppii ed ogni altro
serribile fenomeno. Quefta ¢ la vera: sorgente de’
fuochi sotterranei e di tutte le rivoluzioni vulca.
“Iniche. ‘Dopo aver brevemente cennato quefte sems
iplici ' e givfte idee in oggetto :alle- fermentazioni
-piritiche , che guardo come . un semiplice. prelimi-’
gnare dell’ argomento ; passo a taccoglierne alcune
altre che contribuir possano alla chiara intelligenza
<el fenomeno.. . o . PR S
. Furono . ancora spaventevoli i tvoni e le
@dette in quefta -eruzione ,- non meno che inonda-
«geici e dirotte cascate delle acque. Essi due singo- -
idari ‘fenomeni meritando tutta la 'riflessione ; &
@ uopo inveftirci -della sola. divisa di chimiico. In--
adottasi una. volta la fermentazione negli ftrati pi-
@itici , seguird - sempre; a manifeftarsi la ragione !
"8i quelle circoftanze che vi concorreranno . La -
Mermentazione . cssendo- quel mezzo di. tendenza
-5 A X pgt
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per cui preguno” i-eovpi dello fiato solide a .quello,
di.fluido, sard sempre un tal passaggio pis rapido:
anisura che la fermentazione sara piu violenta. In!
ciascun tratto di s fatta operazione vassi diftruggen.’
do ogni affinitd di_aggregazione ne' corpi solidy, al«;
lontanando gli uni principii dagli altri fino a vos,
lati lizzarne alcuni sotto forma di vapore e di gas.p
Quefta fermentazione prodotta dalle affinitd , oso..
dirlo, risulta tanto pil violenta, quanto I'ossigene pity,
' pro:?o si ‘combina. Una tal combinazione svilup,

pa il caforico, il quale allora combinandosi 1i vola«

gas. Alcuni sprigionansi da quei p%'rtncipii ch’ eras:
80 in .combinazione, -ed altri- acquiftan la propria
origine- dalla-pronta combinazione che se ne fors,
@a : noi rifletergme. altrove su. quefo. passo, sg,
fara hésogno.. ' ‘ s s
Uno de’ principali zas che nelle accensioni pis;
ritiche si manifefta , non possiamo. negarlo di esser
Y. idragene . 11 solo sviluppo di quefia softanza gass
sgsa ¢ pur troppo sufficierite a formare tutta la
vera origine del fenomeno. .L’ «drogens non & sem<
pre.puro all’iftesso grado : poiche . quello .che oty -
ticast dalla fermentazione de’ vegetabii, contiene. .
un acido : carbonico.. ed una softanza oleosa; quel<
lo: che risulta dalla decomposizione delle .piriti:
sual portare im dissoluziorte 11 zolfoy.ma finalmens
- te i} pitt puro ettrensi dalla decomposizione . del«
le. acque . Altra volta si fatta softanza gassosa
avea il nome di aria inflammabile , 2 solo disegno,
della- singolar .proprieta -di bruciare - a] contatto.
dell’ aria atmosferica, H Signor Rozigr per-vaghezs
za inspitava il gas idrogene; e nella espivazione che
- me facea 3 traverpe: dell’ aria libera., ctutte le volt
C e o Me ! ©odline

sotto I’ aspetto aeriforme  a gran folla.sorgono i

tih2za ¢ gl infiamma . Eccoci gn una epocd ove. - -
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infitmiva: U 81 e od. inetoessbile prow
grieta dAP sdrogene produr dee I accemsione fuls

minea ¢ lo scoppio ; giacché- esse song il prodoua, .

dell’ iftantanea combinazione -de’ . due tdrogens:
su -

ed ossigene . 11 gas idrogené proveniente .dalle ferw.

irentazioni pititiche prontamente toghe all’ aria.

libera-la parte dell’ ‘ossigene ‘e vi si combima. Da

quefta combinagione ' reflando libero I idrogene:
e i} calorico, ne sorgono lo scopgio ¢ I aecensiow

sie. Quindi visulta chiara 1" origing dell’ segmu ¢

poiche I ossigene spoghato - dal suo calerico , e
© combinaté all’ idvifgene coftipuisce 1a sicura farshaw

sione di esse.. Quefle veritd chimiche  che sone..
il rrodotto de’ penosissimi lavore degli vemini piu. -
diftinti del noftro secolo , ¢i.fanmo con sicurezza..

scoprir la sorgente di -tuto 'il vero femomenow
Al cospetto di quefte controsegnate verird di fatto,.
senza flupore possiam ben copprendere il prodigion
€0 ‘numero &’ fulmini ¢ delle piogpe. - .

-~ Siccome’ I" eruzioni vuleaniche sorgono .dalla;
‘Wiolenta fermentazione indotta nell’interna settere

ranea firatificazione piritica ; cost le acque,.i fules -

mini ed ogmi altra specre di wecensione elestricar
dipendono dallo sviluppo dell’ fdrogens . .Quindi:
. deriva che coffantemente tai terribili ‘e ‘pericolosi.
fenomenti  seguono_come di conseguenza i tuite.
Je vafte eruzioni . Ecco come naturalmense ne’ des:
golatori incendii rendesi doviziosa ' .di eletteiotamon

 YAunosfera . Tutti quefli fenoiueni danque noms

sono accidentafi , ‘ma derivativi da certi gas. che:
dalle fermentazioni sviluppansi. - v C
' 1o non pretendo’ che 'gli osceri Javeratoi de’:
privati filosofi -imponeeno leggi alla natura ;- ma»
egli ¢ fuor di contraflo e¢he il ‘sagace: filosofor
Ia interrogs esperisnensanio . Seas gu;csgexinchf&
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chimici: doflsmse prova che le soeénsioni e i
detonamento derivino dal miscuglio de’ gas idrp-
gone ed  ossigene-. Gli esperimenti m esimi in
quefta semplice miseela producone la. combina=
zimne dellacqua , ¢ le altre sarte di gas . Tai co-
gwizioni che derivano .dal puro fonte -dello speri-
mento guarduto dall’ attenta osservazione , lungi
d*imporre leggi alla matura semminiftrano i pit -
sicuri ed agevoli mezzi a bene intenderla. Quando
le accensioni vulcaniche = derivano dalle-.
fermentazioni piritiche, saranno le scque ed ii feo
momeni. elettrici wisibili in tuste I’ exuzioni ; gac~..
¢he in wutte ! erasioni un prodigioso sviluppo di
gus idrogene avviene, L'idrogens 3l contatio dell’,
aria - lbera wccondendesi acquifta. tamte varieta
di eolore , quanti sono i diversi mescugli ; ¢ €10
sappresenta._i fenomeni elettrigi . Lo scoppio sc-.
sue la rapiditz dello gviluppo, che I' idrogene fa
all’ ossigene togliendoBe il calorico ; e finalmente.
Watzo ¢id forma | acqma iftessa, Pofto cio, che al-
#ro nem contiene se non che veritd di fatto, non
debhiamo altrove cercar la spiegaziane dell’elettrie.
eisma ¢ delle dirotte piegge che seguono in tutte
Je vulcaniche eruzioni. ..
- Non' bisogna confondere la formaezione delle
atgue colla evaporazione; giacche mell’ evaporazio-,
. ;a.up;?ngm‘le acque formate, ¢ nella com«
posizione #l concorse de’ soli principii che le fore
mano. Nell’ eruzioni vuléaniche ¢ d uopo credersi’
ehe sempre avvenga ka formazione detle acque,
non - gia ' evapotazione -delle. interne - racchiuse ,
come- generalmente si crede. Lo sviluppo dell’idre-
gene & sempre grande nelle fermentazioni , e sin-:
ga!ermcnte nelle decomposisioni piritiche. Queltor
all' accosso dell’ aria Jibera in producendp i fenos
- - - meni
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rhietii"deT Tarrips e dél taono ," coftituiseea siened
origine delle acque nella radical miscela de’ due -
princitii, 1 quah son I"idrogene e quella parte chey
coftittisce V ossigene , tranneeil calorico:. Un tai
fluido ‘che nasce dall’ iftantanez combinazione de’.
cennati ‘principii, ingembrar- dée 1’ atmesfera ‘sotto:
forma di “vapori , siccome va ricevendo la sua orie:

~ gine . Quindi il calerico ¢he ~va’ abbandonato dali’y

ossigene ,- nell’ unitsi all’ ‘idrogese ' diviene . sensie-.
bile e comunitasi-all’ atmosfera, la quale partee.
cipandolo “4d vogni -altro ¢orpo the in essa.sogw |
giotma :, rende sottd “forma ‘di- -vapore le -aeque
¢he "‘fisuimxof'hd&l‘lz“«'uematswcmbinas;nx v Bee
co in senso-chimico # verd -cggetto - onde - ripen
ter debbansi *le: prodigiose -acque - el 1 varii fe«
nomeni pidt -diftinti € precisi .dell’.elettricismo 3,
fenomeni in fine inseparabili- dalio spaventevolise
sino quadro dell eruzioni \gglcarriche. - Furego.séme
pre osservati in tuete legrahdi -eruzioni, -e Plinjo.
mn quella - da lui- vednta deserive nei-seguenti ters
mini i folgori elettriciz Ab-aitero hitere nubes atray

‘et Korrenda igmei spiritus tortes wibeatisque discursim

bas ruptas. in-longas. flammar um. hguras dehiscebaty
Julgoribus tllas, et similes maiores—arant-.-Beagcing
descrivendo - I* incendio ’ del 1631, ¢i afferma: che
1 baleni furon-vedut: da Galabris,-e fin da Spoletq.

- presso: Perugia in Toscama . Fureno osservati im

1731

‘iq:enile del 1737 y 1760y 1967 € ¥779 Come ~attem
lo i Signori Debottis y+ Hamuton ¢ Torgiaw
Nojoso sarebbe -il voler trasgriyere 4util -gli antie,
chi e moderni che pétlano-dei fenomeni de’ baleni
¢ delle acque. Trascuro eziandio’la gran queftione,
delle acque se sin. versat® du’Vuleaai tluide. o sotto,
forma di svépore. Sappiamos che-nell’ eruzione del;
furogo si.qepipse. che i¢ cwnpagee Re; pian«
ot sCro -
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$80 pit tempo le ‘ruine ;- difirussers pill fandiglie,.
ed annegarono una processione di penitenza di 300
persone . Molio meno sono. dispofte tipeterle
dalla collezione di quelle acque che cascano nell’.

- amo sul cratere ,. come lo} suppose . eon -altri
Pegregio osservatore della Torre . 11 SianoMNollee
non crede  che possan gittarsi dal Vesuvio fluide ,
ma soltanto sotto forma di vapore. Quando quefto
Fisico ‘rinomato ammette la sola evaporazione ,
ezli riporta I’ interne viscere del Vesuvio alla pen-
tola di Papinio. Ma per terminarsi quefto discora
$0, siaci permesso il riflettere fivovamente su del
le cennate cose . Le acque in producendo la fers
mentaziore rimangon.decompofie , e percio, eftinta
ne refta ogni loro chsema»: @ quando una pote
zione della massa delle acque non entrasse in mi--
scela ; nell’ espulsione sara eziandio gittata una
con ogni altro materiale . «Siccome il calore non
giunge a liquefar tutte le softanze sode degli ftrati; -
‘cosi pofto che vi fossero in somma copia le acque,
non vengoo ridotte -in-vapore se mon in parte. lo
imtanto mclino ad opinare che le piogge che ses

qono I’ eruzione e che cascano in varii ‘giorni ed
v diverse diftamze~, siemo. il vero prodotto della
-combinazione  de’ due- saputissirni- principii compe-

‘ pcﬂti«l’acquaw R S A LS
+ Ho- trattato quelto <argomepto: da Chimico, ed
ho' cercato adattar: gli ‘esperimenti e le osservazio- .
ne senza torturargli o falsificarne. il vero. Ho
awuto in mira seguit fa natura nelle sue piir sem-
plici carriere ; forse non vi sard tiuscito: ma fi-
nalmente non ho intesa invilupparci nell’ errore,
mentre i son partito ‘dalle pil lucide verita di
fatto . Quefte mire, iftesse mi han tratto ad urtar

“di fronte il siftema del Signor Bertholon, il quale ri.

‘ ' . pete

1
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~ seguentino I eruzioni vulcaniche , scbbene que

(W)

pete dal soto fiido elettrico tutta la cagione deft’
eruzioni vulcaniche e de’ terremnti. L’ elettrico
fluido si‘¢ dimoftrato succedaneo delle fermentazio«
ni vulcaniche ; quindi le medesime chimiche espe-
.tienze contendono all’ elettricismo il potere attrie
‘buitogf dal dottissimo scrittore . Mi perdonéra an-
cora 'il chiaro Padre Gandolfi, che solo ftabilisce
.nelle scintille elettriche la proprietd di accendere
le materie bituminose , e che induce quindi le
acque vicine in vapori elaftici aeriformi per cosi
divenire la potente cagione dell’ eruzioni. In quew

.fto saggio ho calcolati esperimenti non ignot1 al
Joro peregrino e vafto sapere: ‘gli fcongiuro dars

si la pena di consultarli: wentre al mio cuore

_ me serbo la piu alta ftima e profondo rispetto.

A Presicce dall eftrema Japigia 20 Ottobre 1794
' PASQUALE MANNI.

ANNOTAZIONI . . -
© -Di Antonio Casazza di Montefulsolo.
Quefto saggio Fisico-Chimico ¢ wn prodotto dd

Iumi del Secolo XW11l. 1) Autore con una teoria la.

pii esatta che mai ha espoffo T origine delle figggc
4 la de
baleni richisgga ulteriori indagimi . :

(®) pag. 1. Unico materiale del focolar vulcanico
8i crede essere dall Autore I ammasso piritico, che
dal medesimo vien definito = per un aggregato ove
trovansi in combinazione la terra calcareyy L alus
mina , la magnesia silicea, le calci metalliche cow
degli acidi radicali = Avvi pero chi trd buoni Fi=

sici sofliene esservi vi oltre le piriti , le softanzé

Nl ————————— it . i e ntt
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wolfuree, le softanze bituminose alla combuftione delle .
quali artribuisconsi le dense e nere nubi di fumo che
5 osservano, le terre vitrificate i gas elaftici ec. di
eui sono effetto i boati ed i terremots n¢’ luoghi vicints
. (b) p.iv. 1l vocabolo principio non ha guari & flate
eliminato dalla Fisica. Una miglior logicaallev

ha softituito le tdée . b ’ T

o () pav, E tanto certo che i ca’rp‘ tendano a uns
perenne dissoluzione delle parti, che sarebbe meftiers
esaminare un gram problema = Pud eglt I Autor
della natura conservar perpetuamente un COrpo OFa

ganico senza che alla dissoluzione delle partiy sis
soggetto? = Ben risoluto deciderebbe molte quiftion

s agitate melle scuole da- chi meso intende la Na~

tura. Egli & cosa evidentissima  esser: la materm

attiva , che sembra ‘ridicols la comune asserzione df
ben anche dottissimi*Fisici che insegnano 1l coms

trario. Un' occhiatd sincera , depofti ¢l 1dols team

grali , che si dia alla Naturae , ne LOnVINCerd ognse

no . .Tutto si osserva in moto,. tutto agisce, tuttp

all equilibrio del siffema si dirige . 11 moto genee
rale ce lo addita; la ragiong ¢ [ esperienze ¢ 88

persuadono . Vedi g:agﬁ, e 106 e 107 .

7 () p.v. 11 vocabolo afhinitd fu prima usurpato dal

Galileo. Quindi si scorge la parzialitd degli Enci=

elopedifti & non far nulla menzione di qusfto Filosofo

staliano; le. cui,idée somo oggidi le pit dominants

‘ .

in Fisica , quale & appunto la teoria delle affinitd,

 Patrebbe in quyfle un polveroso antiquarso Frovare

le occulte qualitd degli Seolaftici?

(e).p.v-Con piti precisione ed esatteaza doveg dire

8 [ unico agente in natura gssere ¢l calori¢co, a.rae
gione da taluns considsrato come [ Anima del Monda,
(f) p.vr. Parecchi Fisict san d' avviso c he per succis
dere I accensione richieggasi la scintilla elettrica ;
#ltrimenti se al solo cantatto dell aria libera ¢ol
ddrogene 7 accemsiowe’ seguisse , [ atmusjera

>
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~duberehbe moito ad incemérirsi : Quéffs legge perd> ¢
goggolta g varit fenomens , in cur I opinione dell
utore si avvera bemissimo. Si confida nel talentd
#d esperienze de' noftri Fisici, accid decidano un ta)
Punto necessario 4 sapersi per la retta intelligenza
e’ ferromeni ; ¢ accio Je vie della Natura semplicise
sima semplici sempre si comoscamo, - '

“ Nota del Dutt(;_r Fisiéq' D.MrcueLe Carozzuro,

« Molti Fisici ¢ Chimici adierni segquendo le ided”
dell’ infelice Lavoisier, credono che Facqua siz un

- wompofto .d idrogene ed ossigene ; motiva. per . cyf
adducono le dimoftrazion fatte mediante il da lug
snventalo gassometro; ma perd se meglio ] affare si
Fiflettesse,, chiaramente si rileverepbe che il gas os-
sigane che credono cesere di Suo genere, & amcorg
an compafto di” calorigo - che pli sommunica la Sug -
«laflicita ; usite ad un altro mezzo. oppofte "di raf-

‘freddamerito derto da’ Greci !\vapos; che a bene
Fntendere si é quello che gli Antichi anno chiamato
ol ome di acqua @c. ' Si vedrd dimaoffreto- neth
- &ftrated inédito sy della Chimica di Lavoisier dal..
Dottor Fisico succennato. — s ey

" Altra idea  del Regio Chimico /z Pira’ sul mede."

simo fenomeno : Napoli 26 Aptile 1795,

Amico D.Michele, i chiedete qual- sia b cagione .
delle meteore ignite ed umide che sviluppansi in copia
nell eruzioni vulcaniche . Per compiacervi altro non -
pesso fare che ripetervi in breve cio che tanti altri
ne an gid detto. L eruzioni-vulcaniche son Siglie ds.
una fermentazione che” nell interno “de' monts- subi-
scono le solfure metalliche ¢ terrose col contatte .
dell acqua “provenienfs da. qralsisia parte : 2als
solfure in tempo delle fermentazioni decompongonsi,
£ el tempo: ijtesso decompongome’ le acque . 7";,9“3- -
Ty RO R SR feoa N fe
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Jie decomposizioni. avviens lo aviluppe di.ung gron
guantitd di calorico per la minor capacitd che ac-
guiftano le materye a contemerle.. li- calorico. reso
guass libero passe a. combinarsi.in parte coll acqua
¢he incontra uon decompofia, ¢ la mette nello. ftatd
¢t evaporigzazione per. quella parte iftessa ove le
solfure in fermentazione. si -anno formato. [ uscita;
parte si gombina con.i principii coftstuenti ' acqua
¢ I solfure che sona flati decompafti. senga -nuovas
mente combinarst, ¢ i porta vig nell atmasfera sot-
#o lorma gassosa; e parte finalmente sviluppasi nele
do ftato di calorico che va dopo a. combinarsi con
@ltre materie che {ncontra. 1.’ acqua evaporizzata so-

graccarica I atmosferg di yna. maggior. quantitd di -

wvapori di_quella che potea portarey da un altro lato
Sviluppasi ung gran Quantstd di .gas idrogene per
Quella porzione che se o' ¢ decompofia’, ¢d una gran
wuantitd di gas solforoso dal solfo .che nan & Jlato,
anteramente ossigenato per.passar poi. ad altre coma
binazigni. Quifts dus gas che .in abbondanza svia

_wbuppansipsncontrando xell’ atmosfera 1l Zas ossigené,

wlia fulminaziong, - .. . St e
- Tutto ¢io produce nell' atmosfera an notabile cama
biamento da fqr perdere I e.ggiliﬁr,_io al fluido elet-
#rico ¢ dg communicare wn inflammazione al mi-
3cuglio de' sopradderts gas, Messi quests in accen=
Stone: dal Fudy elptirico, da una parte vi_aprons
\tutta. la serie delle - meteore ignite ;'da un’ altra

mettopvisi in miscuglio € producono’ wn gas adatte.
S . <. B A

Fombinandosi le_loro basi vengono a produrre dell

Acqua , che agciunta a quélla-che trovavast evapo-

#i15z¢ta deve nccessariamente produrre delle alluvio-
. M, qome coftantemente provasi in ogns_ erwzione .

Lontentqtevs per ara di quefte. riffrette 1dée, riscr-
bandoms_in appresso dilanggrmi maggiormente per

moftrarvi ch'io sempre somq sl yoffro T L *
—::'t',‘ IR :‘ ,’3&_:::;’_,"‘ f A Amico la Pim:
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‘B 8. Dontss il corse, del corvente mese df Apria
le sono scoppiats muovi terremoti mon arterno al Ve
auvio dalla purte meridionale degli Appenini; me
da guelle dell Adriatige ne monti del Sannio . Pen.
tro ¢ Frentano sino ai Peligni. Ha abbracciaté -

- dungue eentralmente il Contado di Molise ove sore
il cosi detto Montenero , ¢ Monte-lscaro cor Cole
1e-Nisi volgermente Goglionisi nel pingus agro &%
Larino per sutro il corso del Biferno o sia Ttfern
8in0 al monte di tal nome oggi Matese, e quinds
Pl gruppo di Aquidonia ( Agnone ) per Trivemsy
-8tno all’ altro Montenero arso come la vicina Mae
jella ed i Morrone. Somo State comprese nel Gitaro

 geatro dell altimo terremoto § moderni Guardia-Alfiers

-] Campobasso , le vetuftz Kalele oggi Calenda , Lam
rino , Bojano , Trivento, Isernia, 8ulmone ; ma senze
igrave danno . Neél solo paese di )’d'onte.agato vola
garmente Monte-agano ¢ segutfa xn apertura nel suolp
due miglia circa lusga ¢ dieci palms large, dove pis
dove meno; e cosi anche a Bagnoli ¢ Morrone .

L’ Acheronte di Ansanito in guefla nuove oste
mon & lasciato d§ dare i soliti segni dells sma cor
ri:ponfimy ¢ 9u'u' contadini avran di awovo ripetute .
la solita smvocazione di Alza Caronte ,alza Guronte!
Il fenomeno delle piogge n' é flato anche inscparas
bile compapno co;);{ sl Dotter Manni ¢ il Chimsco 1a

ira an gid dimoftrato .’ - e
’“33:0 f,‘;ﬁ, rammentar ¢id che per la protervis
2i3 notata dello Jflampatore Perrotti fu omesso al
suo luogo pag. 151 = che avendo cercato [flatuctse

" comsimili alla descritta in guella ‘ag:_u! nelle ale
tre acque minerali oggi deite i Bagni di 3. Biase

nella Jfessa Provincia di Calabria, nom mi riusci &%

yinvenirne. 11 luogo per ajtre & molto pid ﬂwtonm@

¢ Acgetontice dell’ altre di Lamato -

e L , >
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Breve eeano di wn giro per Je provincie ‘mevidionali
¢d oriemtali ¥ Regno di Napoli “[critte da
* Michete Torcia s richiefls di S.E. il Mask
* chefe del Vafto, ¢ per ufo di an Cavaliere
- Spagnob Nspoh 12 Fcbra;o 1795-

Scendo d’a Napoh meritan di effer vedute
RS Saticula’ col fcpo!creto e le Forche caudsi-
he , Bewevento coll’ arco * dit Trajano. fuperiore
8 quello di Ancona, ‘e Nola' col Mufeo etru-
fco Pivenzio il prima " In Europa del ge-
nere. Cimiile poi fulla via reale ricco pure
ti antichitd era il Cemeeriv dell’ antica Nolal

~ Paflando per Monmtcforte & “notibile il maffd

vulcanico che -compone - il gruppo di quei
tnonti Sanniti¢i e pel Tt]&m (1) (il Matefe)
fino ai Peligni a¥ Gurguri' ai Piceni'; e I ifteffo

* s unella piatta-forma dell’ agro di Arellino &

mezzogiorno ; quefta & & furta dall’antico A
tellmum, i di cui ruderi gxilg_cmno un mi-
glio pit fotto in Atripalda. Pib su son quét
del Sabatium alle forgenti puriffime del Sa-
$ato , donde fcendean gli aquidofti ‘ancor riv
conofcibili pér Cuma e Benevento . B t
Si fale qumda a Momefw[coh corrotto dalle
- A - Ful-
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(1) Nome ignoto @i moderni xndncato di
Livie I. 10, 31, m 30:: comune col fiume,
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“Pulfulee d&i Livio (1); pofcia & fcende s} Calere
Irpine che ha a finiftra gli avamzi di un pon.
te dela Vis Appis. Quiadi- s inoltra a Mi-
gabella, a Tawrafi , a Grestaminards ; refidui
‘tutte d’ irpine popolaajoni . Deviando -pe.
che miglia a defira merita di effere offervat
‘tuttavia mortale il famofo Lego di Amfa
defcritto da Virgilie /. v11 dell’ Eneide v.g70\
" Quindi continuava la ¥ie Appis per fotto Twie

wico, per fopra il Pormwicofo ad Afcoli , Erdence,

Canofa, Ruve ; ed inoltrandefi in Terra-di- Bari
olim Peucesla biforcavafi : un ramo menava a
Taranto , a Mesaponto oggi /e Menfols , a Evaclea
oggi Policory , ¢ -pofcia a Sibari tra Caffano e
Corigliano, Cretone e Lacinio, Lacri, Regio; luoght

~ torei memorabili e degni di ‘offervazionc.

Il ramo finifiro daCanofa tirava disritto a
Ruvo , a Bari, Egnatia celcbre per I’ incre.
‘dulitk di Orazio L 1,fas.5, v.9g7 2 ¢ finale
‘mente a Brindifi , Brundufio. © Brentefie ; donde
'divergendo per mare andava in Grecia , .par
terra riunivafi al deflre a Taraato incom-
}mabile in natura, Il Cepe di Leuca & tutto
faffo- bianco ¢ frugifero come il defcrive Siras
‘one 1.v1. p.281. La Via Appis gualta dalla
barbarie , viaggiavifi foltanto a cawallo.,
bench paffi per luoghi pih pisni. _

La Fia-nove d3 Gretra-minarda monta ad
Ariawe furto fulla cima di.un monte Irpinp
Walle famiglie rifuggiatevifi duranti le guerre

i civili

e

(1) l-cu.m‘omu\-'. -



- ahvili dalla furtile piinurs &t Eguatwtice (1). ?'u-
werfafi quindi il Valie di Bovine che ha a defira
queﬂa satica citt,ed & finiftra I’ altra di Ecs

-oggi Treja con 13 colonne di granito nells
‘cateedrale , ¢ Lacors con 13 di verde antice
-mel fuo Dwewe. Si va-quindi al Monte-Gare
gnno per- Toans , oArpe . Sipemss donde’ forfce

Foggia ¢ Manfredonis. Dall'una ¢
doll altra ripiegsfi 2i rudari di Salapia, ful mareg
db nuove coloaie di Orte (3), alle belle citth

‘ A a d

——

() A S.Elmuserio al nord-ueh di Ariano.
Gid il dotto Tewmafo Vitele ne & pubblicate
i monumenti ¢ lc ragioni sells fua Sworis &
ofriews , Introdinione. Roma 1794. ¢ da nod
fi recheranmo gli uni pik oorrecti, le altre pils
ampie alrove. :

(s) Oma & un pacfe tnmluﬁmo sccanto ad
Rovdones oggi Ardens ¢ Ordma nclla Picwnrs
Disnis , come il fiume Orse tra’ Montl Pcligai
hs Majclia ed il Morvone: ¢ forfe derivano tuted
due dal tirreno Ovebes 00305 riste, perfesso pians,
come quefto, o fiume diritto come quello da
Boi accennato’ mel Saggio Ininaario pe’ Peligel
P 47- Oltre la vetufla origine del mome abe
_ biamo in etmnpagma di D. Gerenimo del Poge
v fcoperto “all’ angolo deftro  del palazze
pubhco per ¢ il fommo fcapo col capie
tello joaico a &lltc romsas &i use hpch




\ .

(I
di Cerignola,-Bavleits, Trani, Bifcegha , Molferta,
Gnnmuzz., Bari glb fo;mmommato. Sci miglie
! ' N fOo

o S el

Colonnz fcmalata 5 de cui it mtdxo fuﬁo ﬁa
oll'angolo di’ cafa offciers .+ I dismetry & -di
palmi 3 72 onde I altezza doves -¢ffere-almend
di 25 in 26. Ni:qutfla colonha dovea effer
fola . Federico  11. Imperatore forfe .fi feret
dell* edificio ' a. cui @ppartencan. “taliealonne,,
pel palazzo delle fis cacce d’inverno che te<
mee -in -quefte -pienure , comprefo il bofco oree
mmi feibccamente diftrutte dell’ Jocorodars .t Al
detto angole i wficiers imfavei leggefi il fcs
gucnte frammento in marmo a cararteri gotie
a toa abbreviazioni , il - tureor ﬁmm nedxto»
DOMS FRIDERIC #g o
de:GRA ROMANORV IM»PEM L
‘2 “FOR SEP - AVGVSTS .IER‘V[& :
LIRS L]g, SICILIE REX-NOC O®: Pmi
v mif ssa 'HORTA  GOSTVE Ev»-
fulle: porta’di - Francefco- Frécciai deggefl - fa’ fd
mm Herigiane: ben confervees . < 0 ok
S o R s
Dy 'O. .M i|. Di ﬁamomﬂ& ca(a :un
< M. AurkLro | frammentatdi lapida pila
[ QU I'N-TLE14 | groffa nel . quale: appcla
‘sur PumLij pub leggerfi o - -

1LLM LIBFRA ;CO | - ROMAMO vwue v v
1 4 wsumn . AUGUESTAbLisg 1
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-~ fopra Burlwta - ‘pu&'tonm.phrﬁ "Caine. luop

dcl maggipr trionfo di Annibale fopre i, Roma-
8i: ed .in Lucawis oltse I'Aufide Vemofa:patria
‘di Oranio - kerenga ed i ruderi di Ferente, €
Bantis tutre’ da lui peamsllgre, e tuste . pay
cost dire alle falde. del celobre Monte Valinre
ignivomo altcevlte enme I’ Etna ¢ il Vels-
vio ; c.che pud riaccendorfi .di nuovo per i
fiochi nafecofti nelle .fue vilcere, come-fcorgefi
dalle acque bollenti -aRio-nevoy Abela; Mafchl-
#0 3 meazogiorno dd -monte, ¢ a Mopt-schip
@ pesente » Lo-fue falde fopa vinifere,
fono ubjertofe pitt del-Vefuvio, ¢ non mene
di quelle dell’ Etma, (Chiamanle lo.Mawtagne-
- Molfs -dalla- cittd, pilr, eofpicua fulla -fua fale
&a; erientale cultivatiffimg di witi e frueti. -
.. Da . Melfi fi vaall’ antica Wiollg Lucana ; pel
selebre LugoPenfile caceincftiva de’ primi Re
-fandoﬁ illa bclh qtt&‘ di anwa tentro dells
T \ ] Lue -
3 quqﬁa pmnura Herdmu pr!ma i Ceraumilia
(Cmgya(a) fu, de. Annihale ridotta a vnllaggx?
vedevinfi 1 ruderi come a Cormito , vendevi
Lacqua e vi fi.fa buon pang: a quefti fegni
dovea riconoflcerfi 4’ oppidule d’ Orazio quod
Setfu_dicere. mow eft . Siegue- infatti fubitos
. Nam Cannfi bapidefus, aquace won ditior urma.
Rer trovarfi. ad Eguotwsice bifognava tornare
ipdietyo, due. giornate . .Onezia non. vi. fecs

‘ailwfione. E' fogno de¢’molli commentatosi .

/
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. Lucania ¢ del Regno, fita fopra un am
colle con le fue delizie tra due fiumi. D
Potenzs i pd fcendere al Mar-Jonio a con-
templare I’ inarrivabile fertilick del Paefe o'
~ Sirits 0 Eracleoti ove macque Zewfi , fa disfatte
Pirro e o’ tempi noftri trovate le famofe tavole
di leggi in bronzo confervate nel Mufeo di
. Portici, tra I'Mri -0 feiri ¢ il Sinno olim Siviy
da alcuni editori confufo col Livi di Campanid,
facile effendone il camblamento da Siri di L
) ¢dnia . Le fue forgive fono ful monte Sirine
diverfo dal Serino, che forma catens limitrofa
tra il Sannio e la Lucania occidentale, - °
E' quefta o’ giorni' noftri comprefa nela
Provincia di Salerno . Per offervarae le bels
lezze della Natura ¢ dell’ arte bifogna da Por
tenza traverfare il corpo del Regno, ed ulci.
re al magnifico Santwarie dells Padule fulls
deftra del Nogro o fia Tanagre. Quefto benefic
co fiume dopo avere irrigata una delle pih
bellé valli lungaao e pik miglia degli Appens
nini va tuttavia ad ingrottarfi , come dice
Plinio (x),nelle vifcere di ua monte ed efi
(1) L.11, c.103, feff. 106: maivi bifogns
emendare il tefto ¢ leggere E: in ASTHENA.
TE campo fluvius merfus poft 11 m. p. exit. ..
per diftinguer 1’ error  de’ copifti dalla -mente
di Plinio , ¢ oMiens Lucana da Mime Volfca
- D : - all
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Aie miglis pih fotte alls Partefs dirimpeteam
oAuletta : quindi fcaricafi oel Silari oggi Sele
fiume navigabile e petrificante , il quale rie
ceve aache il Calor Lucane poco fopra Pere
fano . Tutta quefta provincia ricea di
“dotti eralo anche pel commercio delle fue
Jucaniche o fian carni falate di ogni forte, -
fpecialmente le wwlve o fumine oggi note
fotto il nome di verrinic > wil vwlve palerius
oempla .Oraz. L1, ep.14; Athen. 13,631, 23.
. La contrada la piia ricercata di quefta parre
gel regno, dell’ [ralia e dell’ Europa inters °
& certamente la Regione di Pefte. Gli avanzi
gelle fue bafiliche: ¢ mura fono nel medefimo
tempo le pid vetufte ed augufte che poffonfi
offervare . Sono i monumenti i meglio cone -
fervati della noftra architessura tirrena , ch’era
Ja nazionale per tutta la primitiva Italia poe
fcia Magna-grocis che abbracciava i due regnic
Il pit mirabile di tale architettura nobile,
femplice , folidiffima fi & che i fufti delle
colonne fono ftati compofti ne’ cavi di legno
pofti ful corfo del lapidifico fiume Saifo, 0 nel
Silard . Di queflo fenomeno della natura e
dell’ arte non v’cfempio fimile ful Globe che
fappiafi . Noi I’ abbiam fatto imitare da
D. Francefio Blafetsi in un confimile fiume di
Apruzzo a Inserocres oggi Intredoce ncl 1788,
o ' , Spin-

allelt di Cafino ; cid che omife I’ Antomini
nelle fua Lucania pag. 183. 399. ¢ 579
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- Spingendofi 26 miglia-circa pitt al Sud ide
contranfi le mura ed altre veftigia di Velin da’
- “Tirreni detta Elea, Yehe ¢ EANa celebre: per
la fua feuola pitagoricadepli Eleati Parmenide’,

" Lettippo, Zenowe ed altri . ed iluftfata dalie
fue belle medaglie col lione . Pii oltre’ giacead -

colle famofe lor miniere &i rame oro e file

fra’ monti' Mula ¢ Cocuzzo le vetultiffimie Balbia

e Temefs o Témfs” da cuil ritiene oggi i
nome il Campo Temefs volgerinente Tenefe .~
Dentro la pices Sils fta oggi molto deca-
tuta Cofenza o Co{mﬂd vetufta capitale de’Brete

_ #ioi da’ Romani detti Bruittioi col fuperbo cdt

nio delle loro medaglie, emblema della riccheze |
22 che tracvan dalia pece,dal pino con tantl
fuoi moltiplici prodotti, olio di rafo, tere-

bentina, legno di coftruzione &c. .
Chiudono ilI¥/amesico Golfo di .S. Eufemia

a fettentrione Terina colonia de’ Crotonieti ,
a mezzo gierno Ipponio pilt celebre e pin fon-
. . tuofa de’ Locrefi . Per Tropes e Scilla fi ‘tere
mina I’ talico giro a8 Regio. o
Chi- voleffe inoltrarfi in Sicilia troverebbe
maggiori dovizie e raritd della Natura e dell’
arte, P Archisetsura tirrena in Siracufs , Agrie

- R e

gento ¢ Segefla ;s un mufeo di antichitd il pih .

ricco di tutti in Furopa’ a cafla Bifcari in
Catania; I’ Etna che feconda tutta I Ifola-;
- I’ urbanitd ‘I’ ofpitalith degli abitanti che la
fan carire fopra tutte le ifole del Globo. Al-

trettanto rinvieme chi rivolgefi all’ fpruzze.
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